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Politiche svedesi riguardanti la prostituzione e il traffico degli esseri umani

L’attività contro la prostituzione e contro il traffico degli esseri umani è da tempo una delle priorità fissate dalla Svezia sia a livello nazione che internazionale. Consideriamo tale attività parte integrante dei nostri sforzi al fine di creare una società dove donne e uomini, ragazze e ragazzi, abbiano gli stessi diritti e opportunità, e dove l’uguaglianza di genere sia la norma.  

Il Governo svedese si è impegnato a lottare contro il traffico nella convinzione che non può sussistere alcuna reale uguaglianza di genere né pari partecipazione di donne e di uomini, di ragazze e di ragazzi, in ogni campo della società, fino a quando una sottoclasse di donne e bambini continuano a essere le vittime della prostituzione e del traffico degli esseri umani. 

Il Governo svedese si è impegnato a lottare contro il crescente traffico delle donne e dei bambini ai fini della prostituzione, creando misure preventive, assicurando un’efficace protezione legale e sostegno alle vittime della prostituzione e della tratta e perseguendo gli esecutori di tali crimini.

In Svezia la prostituzione è ufficialmente considerata una forma di violenza maschile nei confronti delle donne e dei bambini. Si tratta di un grave problema che lede non solo alla singola donna prostituita ma all’intera società.

Le donne e i bambini prostituiti sono perciò considerati vittime di una violenza maschile e, per tale ragione, non devono essere criminalizzate bensì assistite per poter sottrarsi alla situazione in cui vivono. La prostituzione e il traffico delle donne rappresentano, inoltre, delle violazioni ai diritti dell’uomo e alla dignità umana di quelle donne e di quei bambini che vengono comprati, venduti e sfruttati dagli uomini a fini sessuali.

La prostituzione e il traffico delle donne sono inoltre due questioni che non prescindono l’una dall’altra. Esse, infatti, sono pratiche deleterie intrinsecamente legate. Per tale ragione, non vi può essere un’effettiva eliminazione del traffico delle donne senza una presa di posizione decisa e senza la creazione di misure concrete contro la prostituzione e contro lo sfruttamento sessuale.

Per lottare contro entrambi i crimini è essenziale adottare un’ampia prospettiva rispetto alla questione e predisporre misure in una vasta gamma di aree di intervento. Non è infatti sufficiente considerare soltanto gli aspetti politici, economici, legali e quelli relativi alle politiche immigratorie, ma è necessario volgere l’attenzione su quegli uomini che acquistano le donne e i bambini prostituiti. 

Sappiamo che senza la domanda di donne e di bambini ai fini della prostituzione, l’industria globale della prostituzione non potrebbe attecchire né crescere e, soprattutto, i trafficanti di donne e bambini ai fini della prostituzione non potrebbero continuare tale proficua attività.

È essenziale che la nostra attività continui, che cerchiamo soluzioni di natura globale e che la nostra lotta contro il traffico degli essere umani diventi una priorità politica. Qualsiasi società che sostiene di difendere i principi di uguaglianza legale, politica, economica e sociale per le donne, deve rifiutare l’idea che le donne e i bambini, le ragazze per la maggior parte, vengano considerati dei beni da comprare e da vendere. In caso contrario, essa permetterebbe che una classe separata di donne, specialmente quelle più discriminate dal punto di vista economico e razziale, non goda della protezione universale della dignità umana custodita nel corpo delle leggi dei diritti dell’uomo, create negli ultimi cinquant’anni. 

Noi siamo contro qualsiasi forma di provvedimento legale che legalizzi le diverse attività della prostituzione come bordelli o decriminalizzi gli esecutori dell’industria della prostituzione tra cui i protettori, i trafficanti, i proprietari di bordelli, i clienti. 

La legalizzazione delle attività di prostituzione e il riconoscimento professionale della prostituzione rappresenta oggi una delle minacce più gravi per l’uguaglianza di genere e per i diritti delle donne e delle ragazze di vivere libere dalla violenza maschile.

Sorge quindi una domanda importante. Che senso ha combattere le molestie sessuali e la violenza maschile nelle case, nei luoghi di lavoro e per la strada, quando gli uomini, con la prostituzione, possono comprare il diritto di perpetrare le medesime azioni contro le donne e i bambini?  

La Legge che proibisce l’acquisto di servizi sessuali (1998:408).

Il primi gennaio 1999, è entrata in vigore la Legge svedese che proibisce l’acquisto di servizi sessuali.
 Tale legge riconosce che è l’uomo che compra prestazioni sessuali da donne prostituite ad essere criminalizzato e non la donna. La legge è neutrale dal punto di vista del genere ed è parte di una strategia globale della Svezia di combattere la prostituzione e il traffico delle donne. 

L’iniziativa volta a criminalizzare gli acquirenti della prostituzione fu originariamente proposta dal movimento femminile svedese. Sin dagli inizi degli anni ottanta, le femministe svedesi hanno incessantemente sostenuto che gli uomini che comprano prestazioni sessuali da donne prostituite a dover essere criminalizzati e che le donne e le ragazze prostituite debbano essere considerate vittime della violenza maschile ed hanno perciò il diritto di ricevere assistenza per sottrarsi a tale condizione. 

Nel 1986, l’organizzazione nazionale dei centri per donne maltrattate (ROKS) ha incluso tale richiesta nel proprio piano di azione che viene presentato ogni anno alle parlamentari svedesi. 

Grazie all’intensa attività di lobby e di studio di politiche di alcune femministe impegnate, e con l’assistenza di parlamentari donne appartenenti a tutti gli schieramenti
, la legge è passata in parlamento, è stata approvata con minima opposizione ed è infine entrata in vigore il primo gennaio del 1999.

La legge era parte di un pacchetto di provvedimenti chiamato “Violenza contro le donne” (Kvinnofrid) ed è stato approvato il primo luglio 1998
. Questo pacchetto apportava diverse modifiche alle leggi riguardanti la violenza maschile contro le donne, tra le quali una legge più severa contro le molestie sessuali e la contemplazione di un nuovo reato qualora casi ripetuti di violenza maschile ai danni di una donna nell’ambito di una relazione siano punibili.   

È importante notare che, in Svezia, le persone che si trovano nelle condizioni di prostituzione non vengano criminalizzate.
 Il governo si impegna a fornire aiuti finanziari e assistenza alle donne che sono vittime della violenza maschile, incluso le donne prostitute. Lo stato ha così la responsabilità, sebbene fino a una certa misura, di assistere le donne ad uscire dalle condizioni di violenza in cui si trovano, inclusa la prostituzione, e di fornire alle donne l’accesso ai centri di accoglienza, alla consulenza, all’istruzione e alla formazione professionale. La responsabilità diretta dei servizi di assistenza per le vittime della prostituzione e del traffico spetta, in conformità con quanto stabilito dalla legge, alle amministrazioni comunali svedesi.
   

Il testo della legge è redatto come segue:

Una persona che si avvale di prestazioni sessuali occasionali dietro corrispettivo è condannato, a meno che l’atto non sia punibile dal Codice Penale Svedese, per l’acquisto di servizi sessuali ad una multa o alla reclusione per un massimo di sei mesi. Il tentato acquisto di servizi sessuali è punibile dal Capitolo 23 del Codice Penale Svedese. 

Per inserire la durata della detenzione in un quadro appropriato, è importante notare che in Svezia la pena massima che possa essere imposta a chiunque per un reato penale è di dieci anni. La Corte Suprema ha stabilito che la pena sia di almeno cinquanta giorni.
 



Finanziamenti alle forze di polizia

Quando la legge è entrata in vigore, il governo svedese ha destinato sette milioni di corone svedesi alle forze di polizia. Il denaro è stato assegnato a quattro distretti di polizia che includevano le tre città più grandi. 

Al principio l’attività era rivolta per la maggior parte ai clienti della prostituzione di strada ma oggetto di attenzione sono stati anche gli acquirenti di donne all’interno dei bordelli, dei locali erotici e delle agenzie di accompagnamento.

Chi sono gli uomini svedesi che comprano donne prostituite?

Nel 1999, la Polizia Nazionale ha stimato che 125.000 maschi svedesi abbiamo acquistato prestazioni sessuali da 2500 donne prostituite, una o più volte l’anno. Di queste donne, approssimativamente 650 erano prostitute di strada
 

Dal 1999 fino ad oggi, il numero di donne coinvolte nella prostituzione di strada è diminuito almeno del 50% e quello delle nuove donne reclutate per la prostituzione si è arrestato quasi completamente. La presenza di donne straniere nella prostituzione di strada è nulla
. Il numero di acquirenti è diminuito del 75%-80%. 
 

Si stima che tra gli uomini di età superiore ai 18 anni, uno su otto abbia, almeno una volta, acquistato una persona per fini di prostituzione in Svezia o in altri paesi.
 Si tratta di uomini di tutte le età e di tutte le classi di reddito. La maggioranza, sono o sono stati, sposati o conviventi e hanno spesso dei figli. Gli uomini che hanno o hanno avuto diverse partner sessuali sono gli acquirenti più comuni di prostitute sfatando così quell’idea che vede il cliente come un uomo solo, poco attraente e con altra possibilità di “sfogarsi” sessualmente se non quella di acquistare prestazioni sessuali da prostitute.
 Inoltre, nell’ambito di uno studio condotto a Stoccolma nell’anno 2000, i ricercatori hanno scoperto che il 10% dei ragazzi, dai 16 ai 25 anni, ha “pagato per servizi sessuali”.

Applicazione della Legge

Lo scopo principale della Legge è quello di prevenire l’acquisto di servizi sessuali. Di conseguenza, il compito della polizia svedese è quello di intervenire prima che il crimine venga commesso ai sensi della Legge. Tuttavia, l’arresto ed il procedimento nei confronti degli esecutori è altrettanto importante. 

Molti casi riportati ai sensi della Legge includono tentativi di acquistare servizi sessuali. Si considera tentativo di acquisto quando un acquirente offre qualcosa, come denaro, droga o un alloggio, alla vittima come pagamento per un servizio sessuale. 

Secondo le statistiche, 381 maschi sono stati arrestati ai sensi della Legge tra il gennaio del 1999 e il dicembre del 2002. Più di 100 maschi sono stati condannati durante i primi due anni dell’operazione.
 Tuttavia, la maggior parte degli uomini arrestati ai sensi della Legge si sono dichiarati colpevoli per evitare non solo un processo ma anche la possibilità che le proprie compagne o mogli venissero a conoscenza del fatto che avevano acquistato prestazioni sessuali da donne prostituite. 

L’uomo più anziano arrestato ai sensi della Legge aveva 70 anni mentre il più giovane ne aveva 20. L’età media degli acquirenti era di 44 anni.

Sia la polizia che le autorità giudiziarie hanno applicato le legge con successo contro gli acquirenti che sono stati arrestati in inchieste sulla prostituzione in bordelli e nei casi di traffico delle donne. Nel caso più recente di traffico di donne, la cui inchiesta si è svolta nella seconda metà del 2002, il protettore teneva un registro con i nomi di più di 800 acquirenti. Circa 350 di questi uomini sono stati identificati. Nella primavera del 2003, essi verranno interrogati dagli inquirenti come sospetti acquirenti di servizi sessuali.

L’efficacia dell’applicazione della legge dipende in ultima analisi dall’attitudine delle forze di polizia così come da quella del singolo ufficiale. In Svezia, così come negli altri paesi, quello della polizia è un ambiente prevalentemente maschile e conservatore, al quale viene chiesto di applicare una legge che minaccia duramente i valori maschili più tradizionali.

Giurisdizione extraterritoriale

Tutte le leggi svedesi sono extraterritoriali il che significa che un cittadino svedese può essere accusato e condannato in conformità con la legge svedese qualora commettesse un reato in un altro paese in cui vige una simile legislazione. Nel caso in cui anche l’altro paese criminalizzi l’acquisto di servizi sessuali, il cittadino svedese in questione può essere accusato e perseguito sia nel paese in cui ha commesso il crimine che in Svezia e vice versa. 

Applicazione della legge alle forze di pace

La legge è inoltre applicata alle forze di pace svedesi dislocate all’estero. Recentemente, tre ufficiali sono stati accusati e condannati per aver acquistato prestazioni sessuali in Bosnia, in Kossovo e in Macedonia. Questi soldati usavano le donne, le marchiavano con i loro timbri ufficiali e le fotografavano per poi confrontare i propri “trofei”. A seguito della condanna a loro imposta, essi non possono più servire le forze di pace e sono stati destituiti dai loro incarichi militari. Viva soddisfazione è stata espressa, per l’applicazione della legge in questi casi, dal Brigadier Generale delle Forze armate svedesi, Fhleming Christensen.

Effetti della Legge sul Traffico delle Donne

Kajsa Wahlberg, Relatrice Nazionale sul Traffico delle Donne
 presso il Dipartimento nazionale di Investigazione Criminale (NCID), è responsabile della redazione di rapporti annuali riguardanti la situazione del traffico delle donne in Svezia. Dal rapporto redatto nel 2001, così come da quello del 2002, la Wahlberg fa notare che vi sono chiare indicazioni secondo cui la Legge in Svezia ha sortito effetti diretti e positivi sul traffico delle donne ai fini della prostituzione.

L’NCID stima, inoltre, che la tratta porti in Svezia ogni anno un numero di donne che si aggira fra 200 e 500. Molte di esse provengono dai paesi dell’Est Europa come la Russia, l’Estonia e la Lituania. Il numero è rimasto costante durante gli ultimi anni. Nel suo ultimo rapporto, l’NCID fa notare che, nonostante la maggior informazione e conoscenza di casi di traffico di donne, il numero di donne vittime del traffico non è aumentato. Non vi sono neanche prove inconfutabili secondo le quali, in Svezia, il numero di donne vittime del traffico sia aumentato.
 

In Svezia, tra il 1998 e il 2001, i responsabili del traffico delle donne e dei bambini ai fini di prostituzione sono stati condannati ai sensi della legge anti-lenocinio. Durante lo stesso periodo, sono state completate quattordici inchieste sul traffico delle donne. Di queste, sei hanno portato a delle condanne.
 Le donne, vittime del traffico, provenivano principalmente dall’Est Europa e venivano costrette a prostituirsi nei bordelli.

In tutti questi casi, i protettori implicati vivevano in Svezia ma erano di nazionalità straniera ed avevano contatti nei loro paesi di origine. Questo, tuttavia, non ci dà il quadro completo del traffico delle donne in Svezia. Vi sono, infatti, indicazioni secondo le quali bande di motociclisti svedesi e danesi siano coinvolte nella prostituzione e nel traffico di essere umani sia in Svezia che in altri paesi. 

L’NCP ha ricevuto chiare indicazioni, dall’ Europol e dalle forze di polizia di altri paesi Europei, secondo le quali la Svezia non rappresenterebbe più un mercato attraente per i trafficanti. Questi, così come i protettori, sono dei veri propri “uomini d’affari”: prima di decidere quale sarà il paese in cui venderanno le donne per la prostituzione, essi calcolano i guadagni, i fattori di marketing, i rischi di eventuali smascheramenti 

Forte malcontento veniva espresso, durante le conversazioni registrate nel corso delle inchieste, dai protettori/procuratori e dai trafficanti, per le difficoltà di “aprire bottega” in Svezia e di attrarre “clienti” disposti a comprare donne prostituite. 

Secondo queste conversazioni telefoniche registrate e secondo la testimonianza delle donne vittime del traffico, i protettori e i trafficanti incontrano le seguenti difficoltà:

· Le donne da prostituire devono essere accompagnate dai clienti. Tale operazione richiede tempo, diminuendo così il numero dei clienti e quindi i guadagni per i protettori rispetto a quando la prostituzione della donna avviene nei bordelli o per strada;

· Gli uomini svedesi, che vogliono comprare prestazioni sessuali da donne prostituite, hanno paura di essere arrestati o incriminati ai sensi della Legge e richiedono quindi ai protettori/trafficanti discrezione assoluta.

· Per minimizzare la possibilità di essere denunciati o scoperti, i protettori/trafficanti sono costretti a creare appartamenti bordello in più di un posto che devono cambiare regolarmente: questa modalità risulta alquanto dispendiosa e richiede numerosi contatti nella zona da parte dei protettori. La necessità di disporre di diversi appartamenti è confermata da quasi tutte le inchieste preliminari che sono state condotte nel 2002.

Secondo la testimonianza delle vittime, i protettori e i trafficanti preferirebbero, invece, mettere sul mercato “le loro” donne in paesi come Danimarca, Germania, Paesi Bassi e Spagna dove le condizioni di attività sono preferibili in quanto i clienti non sono criminalizzati e dove certe attività di prostituzione sono tollerate o legalizzate.

La Signora Wahlberg fa inoltre notare che, secondo la polizia lettone, i trafficanti non manderebbero più donne in Svezia a causa degli effetti della legge sulla loro potenziale attività.

La legge agisce chiaramente come deterrente. I trafficanti scelgono altri paesi dove la loro attività risulta più proficua e non ostacolata da leggi simili.

Rettifica alla Legge

Il 6 marzo 2001, la commissione parlamentare sui crimini sessuali ha pubblicato un esteso rapporto sulle rettifiche riguardanti i crimini di natura sessuale contemplati dal Codice Penale.

La commissione ha proposto una serie di cambiamenti da attuare ai crimini esistenti, tra cui il reato di lenocinio. La commissione ha inoltre suggerito di rettificare e rinforzare la legge che regola il divieto di acquisto dei servizi sessuali. La legge vigente esclude la responsabilità penale degli uomini che regolarmente acquistano servizi sessuali dalla stessa donna prostituita. 

La legge vigente non contempla, inoltre, situazioni nelle quali una persona ottiene e acquista servizi sessuali per conto terzi. Questo accade spesso negli “addii al celibato” dove gli “amici” comprano, come regalo per lo “sposo”, una donna prostituita. La criminalizzazione di un tale comportamento, renderebbe responsabili penalmente anche quelle organizzazioni che forniscono servizi di accompagnamento per i proprio clienti uomini o per i propri soci d’affari.

Sostenitori e Detrattori della Legge

Ci si chiede se la Legge soddisfi le aspettative. Di parere positivo è il Movimento delle donne svedesi che si occupa di donne prostituite. Esse affermano che il numero di donne che le hanno contattate per ricevere assistenza al fine di sottrarsi alle condizioni di prostituzione è aumentato considerevolmente. Esse sostengono, inoltre, che l’esistenza e l’applicazione della legge serva da deterrente per le giovani donne che non sono ancora in condizioni di prostituzione ma che fuggono o che fanno uso di droghe “leggere”. 

I rappresentanti del Centro di assistenza alla prostituzione di Stoccolma, un’organizzazione che assiste le donne che vogliono sottrarsi alla prostituzione, descrivono gli effetti positivi che la legge ha sortito sui propri assistiti: delle 130 persone che li hanno contattati negli ultimi tre anni, il 60% si è sottratto alla prostituzione in modo permanente e molti di loro sono del parere che in questo la legge sia stata un incentivo.

Ma il fattore più importante è che a sostenere la legge sono anche i gruppi organizzati di donne che hanno vissuto la condizione di prostitute e di quelle che stano tentando di sottrarvisi. Essi sostengono che l’applicazione della legge è stata decisiva nell’incentivare le donne, che vogliono sottrarsi alla prostituzione, a cercare assistenza. In alcuni casi, le stesse donne hanno portato i clienti di fronte alla giustizia. Li hanno denunciati alla polizia che è stata così in grado di arrestarli e incriminarli per l’acquisto di servizi sessuali e per altri crimini sessuali quali maltrattamento, stupro e sfruttamento sessuale dei minori.
 

Indagini

Il divieto di acquisto di servizi sessuali trova un forte consenso in Svezia. Molte indagini, condotte nel 2000 e nel 2001, rivelano che circa l’80% della popolazione svedese sostiene la legge. Di coloro che vorrebbero abrogarla, la maggioranza è costituita da uomini, con il sostegno del 7% delle donne. L’ultima indagine, condotta nel novembre del 2002, mostra che otto svedesi su dieci continuano a sostenere la Legge.
 Si discute oggi, perciò, non tanto sulla legge in sé bensì su come essa venga applicata.

Effetti normativi

Come succede anche nel caso di altre leggi, la Legge che proibisce l’acquisto di servizi sessuali presenta una funzione normativa. Si tratta di un’espressione concreta e tangibile dell’idea che, in Svezia, le donne e i bambini non sono in vendita. Essa sfata il diritto auto-legittimato degli uomini di comprare prestazioni sessuali da donne e da bambini ai fini della prostituzione e mette in discussione l’idea secondo la quale gli uomini possono esprimere la propria sessualità in qualsiasi forma e in qualsiasi momento. L’impegno di combattere la prostituzione e di criminalizzare i clienti di donne e bambini prostituiti è stato adottato nella convinzione che non può sussistere alcuna reale uguaglianza di genere né pari partecipazione di donne e di uomini, di ragazze e ragazzi, in ogni campo della società, fino a quando una sottoclasse di donne e bambini continuano a essere le vittime della prostituzione e del traffico degli esseri umani.

Gli altri paesi

In molti altri paesi, le soluzioni al problema della prostituzione e del traffico degli esseri umani ai fini dello sfruttamento sessuale hanno visto possibilità ben più limitate. Alcuni paesi, come il Canada e gli Stati Uniti, hanno optato per la criminalizzazione delle vittime della prostituzione, le donne e i bambini, così come i clienti, attraverso leggi sull’adescamento. Tali leggi sono state create per motivi di ordine pubblico e non tengono in considerazione l’uguaglianza di genere né il benessere delle vittime. I risultati sono stati tali per cui tali leggi vengono applicate soltanto nei confronti delle vittime le quali vengono arrestate e detenute senza la possibilità di poter sottrarsi alla condizione della prostituzione. I clienti evitano solitamente qualsiasi punizione. 

Molti paesi stanno cercando soluzioni migliori e più efficaci. Vi sono discussioni sulla possibilità di emettere una legislazione simile a quella svedese sia in Norvegia che in Finlandia
. Nel mese di novembre, il ministro della giustizia finlandese ha annunciato che sta organizzando un gruppo di lavoro che si occuperà di redigere delle misure focalizzate sul cliente, fra cui una legislazione che proibisca l’acquisto di servizi sessuali.
 

In Danimarca, Mette Fredriksen, un membro del Partito socialdemocratico, ha suggerito recentemente che la Danimarca segua l’esempio della Svezia e crei una legislazione simile.
 La sua proposta ha incontrato critiche e disprezzo da parte di eminenti scrittori  ma è stata anche sostenuta entusiasticamente da molti. Inoltre, il Consiglio delle Donne, la più grande coalizione delle organizzazioni femminili danesi, ha votato per sostenere la criminalizzazione dei clienti.
 

Parlamentari di paesi quali Francia
, Belgio
 e Islanda
 hanno sollevato la questione della necessità di una legislazione che proibisca l’acquisto di servizi sessuali. In Estonia, Lituania, Venezuela e Sudafrica e in molti altri paesi, parlamentari e organizzazioni stanno usando la Legge come un esempio di buone pratiche  nonché uno strumento di opposizione alle correnti che vogliono legalizzare le attività di prostituzione o che richiedono la depenalizzazione dell’industria della prostituzione. 

Nel settembre 2001, durante la Riunione generale annuale delle organizzazioni femminili, è stata passata una risoluzione che richiede agli oltre 3500 organizzazioni membro di svolgere attività di lobby nei confronti dei rispettivi governi. Tale attività è volta all’adozione di una legge simile che garantisca la depenalizzazione delle donne e delle ragazze che si trovano in condizioni di prostitute.
 

Nel 2002, durante la 54esisma riunione del Consiglio Nordico,
 la maggioranza dei parlamentari presenti ha dichiarato che l’attività di lotta contro la prostituzione e il traffico delle donne nei paesi nordici deve focalizzarsi sulle cause originarie ovvero sulla domanda di donne e di bambini per la prostituzione.

Osservazioni

La Legge che proibisce l’acquisto di servizi sessuali è stata possibile grazie allo sforzo comune di femministe che lottano contro la violenza maschile e di parlamentari impegnate. Queste donne, avendone capito l’importanza, hanno lottato per il diritto della donna di avere pieno controllo del proprio corpo. Hanno combattuto contro quell’idea che vede l’esistenza della donne volta unicamente al piacere sessuale degli uomini e sostengono che gli uomini che comprano le donne e le ragazze prostituite commettono un crimine di violenza e devono quindi essere puniti. 

Malgrado una fetta di società svedese composta da intellettuali e da giornalisti, la prostituzione è in generale considerata una violenza maschile nei confronti delle donne e delle ragazze. La legge è sostenuta dalla maggioranza della popolazione, espressione dell’attuale volontà politica svedese. L’acquisto di donne e ragazze ai fini dello sfruttamento sessuale e della prostituzione è considerato un oltraggio ai principi basilari delle politiche ugualitarie svedesi. Come sostenuto dal vice primo ministro svedese responsabile della questione dell’uguaglianza di genere, Margareta Winberg, “ In Svezia, le donne e le ragazze non possono e non devono essere in vendita”.

Dall’emissione di una legge, sono spesso necessari degli anni prima che essa incida concretamente sulla società. Questa legge è in vigore da tre anni. Durante questo periodo, la prostituzione di strada è diminuita in ogni parte del paese e la maggioranza dei clienti è scomparsa. Le organizzazioni e la polizia sostengono che la legge funzioni come deterrente per gli uomini che usano le donne in bordelli, nei club erotici e nelle agenzie di accompagnamento. 

Il traffico delle donne in Svezia è diminuito. I trafficanti, pragmatici uomini d’affari, non considerano conveniente stabilire i loro traffici in Svezia. Mandano le loro donne in altri paesi, come Olanda, Germania e Danimarca, dove l’ambiente è più “accomodante” e la prostituzione è legalizzata o lo sarà presto. 

I detrattori della legge sono chiaramente quei gruppi o quegli individui che sostengono, in un modo o nell’altro, la prostituzione e l’industria della prostituzione o quegli uomini che difendono il diritto incondizionato dei maschi di comprare prestazioni sessuali dalle donne in condizioni di prostituzione.

In linea generale, non penso che sia molto utile concentrarsi soltanto sul numero di uomini arrestati e condannati ai sensi di questa legge sebbene l’applicazione di essa sia naturalmente importante per i suoi effetti preventivi. Questo è vero specialmente in virtù del fatto che il compito della polizia è di carattere preventivo e che quindi essa deve intervenire prima che un potenziale acquirente commetta il crimine piuttosto che quando il crimine sia già un fatto compiuto.

Se dovessimo basare l’efficacia di una legge sul numero di condanne in rapporto a quello dei crimini commessi, allora dovremmo considerare totalmente inefficaci nel fermare i criminali anche le leggi sullo stupro, quelle contro la violenza sulle donne e quelle che prevengono i crimini di carattere finanziario. 

Questa è una legge realmente innovativa e rappresenta uno dei primi tentativi di un paese di estirpare la vera origine della prostituzione e del traffico – la domanda di quegli uomini che si legittimano il diritto di comprare le donne. L’esperienza ci insegna che quando i clienti rischiano una punizione, il numero di uomini che comprano donne prostituite decresce e che il mercato della prostituzione locale diviene meno redditizio. I trafficanti sono quindi costretti a scegliere altre e più convenienti destinazioni. 

Si tratta di una legge che riconosce gli effetti deleteri della prostituzione sulle donne e sulle ragazze, le vittime. Questa legge, sono del parere, rappresenta uno dei passi fondamentali verso l’eliminazione della prostituzione e del traffico di donne e di ragazze. Se più paesi volgessero attenzione alla domanda di donne prostituite, criminalizzando non solo i protettori e i trafficanti, ma anche i clienti, il mercato della prostituzione globale ne risulterebbe indebolito.  

� Lag om förbud mot köp av sexuella tjänster (1998:405)


� Ai tempi il 40% dei parlamentari era costituito da donne. 


� Kvinnofrid SOU 1997/98:55.


� La regolamentazione della prostituzione in  Svezia è avvenuta tra il 1847 e il 1918.  Le donne dovevano sottoporsi a esami medici e mostrare delle tessere che attestavano il loro stato di salute. 


� Requisiti di residenza secondo il Socialtjänstlagen (2001:453).


� Lag om förbud mot köp av sexuella tjänster (1998:405): Den som mot ersättning skaffar sig en tillfällig sexuell förbindelse, döms -  om inte gärningen är belagd med straff enligt Brottsbalken – för köp av sexuella tjänster till böter eller fängelse i högst sex månader. För försök döms till ansvar enligt 23 kap. Brottsbalken.


� Recentemente, in un caso di traffico di esseri umani (marzo 2003), un uomo è stato condannato in conformità con quanto stabilito dalla legge, a cinquanta giorni di reclusione , l’equivalente di 50.000 Corone svedesi. 


� Brottsförebyggande rådet, Förbud mot köp av sexuella tjänster: Tillämpningen av lagen under första året (Stockholm: BRÅ-Rapport 2000:4, 2000).





� “Polisen kritiserar nya sexköpslagen” Dagens Nyhter (2 November 2000).





� Jens Kärrman, “Sexköp minskar - men våldet ökar” Aftonbladeti (18 settembre 2000). Vedi anche: IOKSP Prostitutionsgruppens Utvärdering 1999-2001.


11 Caspar Otiz, ”Gatans sexhandel minskar” Dagens Nyheter (29 June 2001). Vedi anche: yearly reports from the Stockholm Police Prostitution Group (Anders Gripenlöf).








� Approssimativamente il 13%.   


� Folkhälsoinstitutet, Sex i Sverige, (Stoccolma: 1998:11, 1998). Vedi anche: Sven-Axel Månsson ”Men’s Practices in Prostitution: The Case of Sweden” in Bob Pease and Keith Pringle, eds., A Man’s World? Changing Men’s


� Folkhälsoinstitutet, Ungdomar och sexualitet – en presentation av aktuell kunskap (Stockholm: April 2000).


� Le statistiche riguardanti il 2002 verranno finalizzate nel maggio 2003.


�� Informazione statistica fornita da Leif Petersson, BRÅ (Brottsförebyggande rådet).


� ”FN-befäl dömda för sexbrott” Dagens Nyheter (14 febbraio 2002) e Richard Aschberg, “Befäl köpte sex – fick sparken” Aftonbladet (21 agosto 2002). Inoltre, durante una conversazione informale con il Brigadier Generale delle Forze armate svedesi, Fhleming Christensen, comandante delle forze di pace svedesi in Bosnia e in Kossovo, viene espressa viva soddisfazione nei confronti della legge. Vedi anche la decisione della Corte Suprema: Södertälje Tingsrätt B 1409-01.


� La sua nomina segue la dichiarazione congiunta dell’Unione Europea, la Dichiarazione de L’Aja del 1997. Secondo tale dichiarazione ciascun paese membro deve norminare un relatore nazionale sulla questione del traffico degli esseri umani. 


� Polizia Criminale Nazionale  Handel med kvinnor: Lägesrapport 3, 1 jan - 31 dec 2000 (RKP KUT Rapport 2001:3) at 27 and 30. Vedi anche:  Polizia Criminale Nazionale, Handel med kvinnor. Lägesrapport 5, 1 gen -31 dic 2002 (RKP, KUT Rapporto 2002:5) [in corso di stampa].


� Riksrevisionsverket, Samverkan i gränskontrollen (RRV 2001:1) (Stockholm: RRV, 2001) at 86-87.





� Conversazioni informali con la Signora Wahlberg. Vedi anche: supra, Quinto rapporto e Karl Vicktor Olsson, “Sexköpslagen minkar handeln med kvinnor” Metro (27 Gennaio 2001) art 2.


� Sexualbrottskommitténs betänkande, Sexualbrotten: Ett ökat skydd för den sexuella integriteten och angränsande


frågor, SOU 2001:14.


� Conversazione del 20 agosto 2001.


� Conversazione informale, Bellas Vånner. 


� Annika Engström and Lova Olsson, “Starkt stöd för skärpt sexlag” Svenska Dagbladet (7 febbraio 2001) at 4. Vedi anche: Nneka Amu et al, ”Åtta av tio svenskar vill ha kvar förbudet mot sexköp” Aftonbladet (29 Ottobre 2002) at 14. Se också: SIFO Telefonbuss 2002


� Vedi per esempio la dichiarazione del NYTKIS, Coalizione delle associazioni delle donne finlandesi per un’azione comune, Nytkis Vaatii Lakia Seksipalvelujen Oston Kieltämisestä (11 novembre 2002).


� Tommy Westerlund, “Kriminalisering av sexköp utreds” Hufvudstadsbladet (15 novembre 2002).


� “I socialdemocratici danesi vogliono criminalizzare gli acquisti sessuali” Agence Presse France (17 settembre 2002). Vedi anche: : Mette Frederiksen, ”Prostitution er ikke kommet for at blive” Politiken (1 ottobre 2002). 


� Kvinderådets uttalande, novembre 2002


� M. Christophe Caresche, Assemblée Nationale:: Proposition de loi relative á la lutte contre le système de la prostitution et aux droits des victimes (luglio 2002).


� Nell’agosto del 2001, la Senatrice Anne-Marie Lizin (PS) ha proposto al senato belga che una legislazione simile a quella svedese, che criminalizza gli acquirenti delle donne prostituite, venga approvata anche in Belgio. Vedi anche: Hughes Dorzée, « Deux propositions de loi antagonistes vont relancer le débat à la rentrée » Le Soir (20 agosto 2001).


� Il parlamentare Kolbrún Halldóttir ha sottoposto al Althing, almeno quattro volte, un disegno di legge che contemplava la criminalizzazione dell’acquisto di servizi sessuali





� Risoluzione EWL del 18 settembre 2001: I membri dell’EWL effettueranno azione di lobby nei confronti dei rispettivi governi volta all’adozione di una legge simile, che criminalizzi l’acquisto e l’uso da parte degli uomini delle donne in condizioni di prostituzione. In nessun modo, la legge criminalizzerà la donna, la vittima ma, al contrario, leggi combinate consentiranno di aiutare le donne a sottrarsi dalle condizioni di prostituzione fornendo loro assistenza economica, istruzione/formazione professionale, alloggio e assistenza sanitaria. I membri dell’EWL devono , inoltre, adoperarsi per l’adozione di politiche contro il lenocinio. EWL condurrà azione di lobby nei confronti dei commissari del Parlamento Europeo per fare pressione sui rispettivi governi perché questi criminalizzino l’acquisto di donne per la prostituzione e per sviluppare politiche contro il lenocinio. EWL fornirà ai membri le informazioni necessarie.”


� Ente regionale di Parlamentari provenienti dai cinque paesi nordici )Islanda, Norvegia, Danimarca, Svezia e Finlandia). 


� Vedi: Uttalande från medlemmarna i Nordiska rådet den 31 oktober 2002 rörande prostitution och kvinnohandel/Pohjoismaiden neuvoston jäsenten lausonto prostituutiosta ja naiskaupasta 31 lokakuuta 2002 Helsingissä.


� Conferenza internazionale contro la violenza maschile nei confronti delle donne, con attenzione alla prostituzione e al traffico, 2-4 febbraio 2001, organizzata dall’organizzazione nazionale dei centri per le donne malatrattate (ROKS) 





